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Il documento del Comitato regionale del PCI 

Una nuova intesa 
alla Regione 
e negli enti 
locali in Sardegna 

Per Pesame del voto del 20 giugno 

TL COMITATO regiona-
"*• le .sardo del nostro par
tito, riunito per l'esame 
dei risultati regionali, ri
volge un caloroso saluto 
e ringraziamento alle elet
trici e agli elettori che 
h a n n o espresso la loro fi
ducia nel PCI. 

Le eie/ioni hanno segna
to un grande successo del 
PCI e confermato il ca
ra t tere positivo dell'al
leanza con il Par t i to sar
do d'Azione. Sono stati 
conseguiti dieci punti in 
percentuale in più rispet
to alle precedenti elezioni 
politiche. Si è altresì an
dat i avanti di oltre tre 
punti rispetto alla forte 
avanzata ot tenuta nelle 
recenti elezioni provincia
li, raggiungendo in nume
rose zone punte superiori 
al 50 per cento. 

Grazie a questo risul
t a to e al consolidamento 
delle posizioni socialiste, 
si è registrato un ulterio
re netto spostamento a 
sinistra dell 'elettorato sar
do rispetto a tut te le pre
cedenti elezioni, comprese 
quelle regionali del '74 
ed una net ta sconfitta del
la destra. 

La DC, pur avendo falci
diato le formazioni poli
t iche intermedie, nel suo 
esasperato sforzo di « ri
montare » la frana delle 
elezioni del '75', è rima
s ta al di sotto della forza 
elettorale delle preceden
ti consultazioni politiche. 
G r a n parte dell 'elettorato 
ha respinto il tentativo 
della DC perseguito con 
atteggiamenti e linguaggi 
diversi e perfino contrad
ditori di suscitare una 
contrapposizione frontale 
ed uno scontro, in con
t ras to anche con la poli
tica di intesa autonomi
stica. 

Lo spostamento a sini
s t ra , ed in particolare la 
avanzata del PCI. otte
nu ta sulla base della sua 
politica di uni tà autono
mistica, indicano la neces
si tà di profondi mutamen
ti nella vita politica e 
nella direzione della Re
gione sarda. Alla luce di 
questi risultati elettorali 
si pone l'esigenza di rea
lizzare nell 'attuazione del 
piano di sviluppo e quin
di nella direzione della 
Regione, l'intesa e la col
laborazione t ra i partiti 
autonomistici, che hanno 
por ta to prima all'approva
zione della legge 268 e poi 
alla definizione del piano. 

Il PCI. ribadisce la sua 
proposta di una giunta di 
un i tà autonomistica, sen
za preclusione alcuna, che 
contribuisca a determina
re una nuova politica na
zionale, che at tui il pro
g ramma approvalo dal 
Consìglio regionale, che 
proceda ad una profonda 
riforma democratica del
la Regione. Al centro di 
questa riforma devono es
sere posti i comprensori. 
at tr ibuendo loro i com
piti assegnati dalla leg
ge n. 3, con il decentra
mento dei poteri e delle 
funzioni dèlia Regione. 
Occorre, inoltre, realizza
re la ristrutturazione di 
tu t t i gli enti settoriali. 
con lo scioglimento di 
quelli compatibili con la 
programmazione e la ri
forma degli uffici e della 
burocrazia regionale. 

La situazione economica 
e sociale della Sardegna 
resta carica di pericoli e 

la crisi, lungi dall 'attenuar-
si, si estende e minaccia 
di colpire ulteriormente i 
già bassi livelli occupati
vi. Appare sempre più ur
gente a t tuare il piar.o plu
riennale disponendo di 
progetti di sviluppo e 
rendendo immediatamen
te operativi gli inter
venti previsti soprat tut to 
nei settori dell'agricoltura, 
dell'edilizia. dell 'attività 
mineraria, metallurgica, 
delle opere pubbliche e 
dell 'artigianato. 

La necessaria collabo
razione ed unità dei par
titi autonomistici per at
tuare il piano impongono 
l 'abbandono di ogni pre
clusione anticomunista, 
in ogni campo, ed innan
zitutto in quello relativo 
al funzionamento del con
siglio regionale. In parti
colare occorre rivedere la 
composizione e la dire
zione degli organi del Con
siglio in base ad un tem
pestivo e aperto confron
to tra i partiti autonomi
stici e democratici: que
sto esame si rende 'ne
cessario anche per il ruo
lo più impegnativo di in
dirizzo e di controllo al 
quale il Consiglio è chia
mato dalla politica di pro
grammazione. 

Il PCI riconferma di es
sere pronto ad assumer
si tutte le responsabilità 
che derivano dal suo ac
cresciuto peso politico e 
propone che si avvìi im
mediatamente un confron
to tra i partiti democrati
ci e la formazione di una 
giunta di unità autono
mistica sulla base di una 
rinnovata intesa. 

Il PCI ritiene che. nel
l'interesse del popolo sar
do. tu t te le forze autono
mistiche debbono essere 
impegnate nel processo di 
programmazione e di svi
luppo della Sardegna, re
spingendo la logica della 
lottizzazione del potere e 
ogni tentativo di ri torno 
alla rigida e superata con
trapposizione tra maggio
ranza e opposizione. 

Il Comitato regionale 
del PCI ritiene che una 
nuova intesa t ra i par
titi autonomistici non deb
ba limitarsi alla Regio
ne ma debba investire an
che le province ed i prin
cipali Comuni dell'isola. 

I comunisti sardi sotto
lineano l ' importante con
tributo da to dai candida
ti e dagli elettori del Par
tito Sardo d'Azione al co
mune successo, e. nel-
l'esprimere loro il proprio 
vivo apprezzamento au
spicano che i due part i t i 
rafforzino la propria in
tesa e l'azione per lo svi
luppo di un forte ed avan
zato movimento autono
mistico. sempre più ricco 
di contenuti ideali e cul
turali . 

II Comitato regionale 
del PCI rivolge Infine l'in
vito a tu t te le organizza
zioni di parti to perché 
procedano ad un esame 
at tento dei risultati elet
torali in ogni luogo e per 
ogni ceto sociale, e per
ché sviluppino una gran
de iniziativa politica e dì 
massa, di cui importante 
momento è rappresentato 
dalla campagna per la 
s tampa comunista. 

SICILIA: URGENTE L'INCONTRO 
TRA I PARTITI AUTONOMISTICI 
Il PCI propone che la riunione avvenga prima dell'inaugurazione del Parlamento dell'isola previsto per il giorno 8 
Occorre sviluppare l'esperienza unitaria di fine legislatura - Anacronistico e improponibile il centro sinistra 

In occasione dello sciopero provinciale di martedì prossimo 

A S. Severo e Cerignola 
i braccianti preparano 

due grandi manifestazioni 
I lavoratori agricoli in lotta per il rinnovo del contratto si battono anche 
per l'utilizzazione delle terre incolte e malcoltivate - Manovre degli agrari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

La questione comunista ri
mane al centro del dibat t i to 
sul dopo-elezioni in Sicilia. La 
discussione t ra i parti t i e al
l ' interno di essi prosegue sot
to forma di dichiarazioni pub
bliche e dì note ufficiose di 
alcuni degli esponenti delle 
varie forze. 

Ancora nessun par t i to ha 
però risposto all'invito, rivol
to all ' indomani dei risultati , 
del segretario regionale comu
nista Achille Occhetto per un 
immediato incontro allo sco
po di valutare assieme i dati 
del 20 giugno e t ra rne le ne
cessarie conseguenze por tando 
avant i il processo di intese già 
sperimentato alla fine della 
legislatura regionale. 

Per 1*8 luglio poi è convo
cata la prima seduta parla
mentare . Entro tale da ta si 
r iuni ranno gli organi collegia
li dei vari par t i t i : dopodoma
ni, 3 luglio, è convocato il 
Comitato regionale democri
s t iano; il 7 luglio si riuniran
no il gruppo par lamentare 
scudocrociato e il Comitato 
regionale comunista. Entro l'8 
luglio — propone in una nota 
la segreteria regionale sicilia
na comunista — è necessario 
ristabilire al più presto « un 
positivo clima unitario, an
dando a un incontro dei par
titi autonomist i per esamina
re la possibilità di un accor
do politico su programma, go
verno e organi assembleari . 
Tale incontro dovrebbe avere 
luogo prima che si decida per 
la nomina della presidenza 
dell'Ars e cioè prima dell'8 lu
glio, giornata inaugurale del 
par lamento siciliano ». 

La segreteria regionale ha 
preso in esame la situazione 
post-elettorale in vista delle 
riunioni degli organi direttivi 
del par t i to e dell 'apertura del
la nuova assemblea. I comu
nisti siciliani confermano « la 
posizione espressa immediata
mente dopo il r isultato elet
torale. secondo la quale dal
la volontà popolare emerge la 
necessità di sviluppare ulte
r iormente l'esperienza unita
r ia di fine legislatura verso 
u n nuovo governo aper to a 
tu t t e le forze autonomi
st iche ». 

La segreteria prosegue soste
nendo di giudicare «anacro-
stica e improponibile » l'indi
cazione recentemente espres
sa dal segretario regionale 
della DC Nicoletti « per un ri
to rno alla cosiddetta solida
r ie tà dei qua t t ro par t i t i di 
centrosinistra, in quan to ciò 
rappresenterebbe un ne t to 
passo indietro allo stesso ac
cordo di fine legislatura ». Ta
le posizione è inoltre — pro
segue la nota — « illusoria 
per la dichiarata indisponibi
lità del PSI a procedere a rie
dizioni di formule governati
ve che escludano l 'apporto 
del PCI e comporterebbe 
quindi grosse difficoltà per 
celeri sbocchi al problema 
della formazione del nuovo 
governo regionale». 

In corteo a Bari 

i lavoratori della 

« Hettermarks » 

ita lotta per 

l'occupazione 
BARI , 1 

In coincidenza dell'incontro 
previsto per oggi a Roma tra 
il ministro dell'Industria Do-
nat C-rttin e una delegazione 
sindacale della Hettermarks, 
la quale attende dal ministro 
il risultato di un suo inter
vento su dieci istituti banca
ri per un prestito all'azienda 
in difficoltà finanziarie, si è 
svolta questa mattina a Bari 
un'altra manifestazione dei 
dipendenti dell'industria di 
alta moda. 

U n miglialo di persone, tra 
dipendenti e loro famil iari , 
hanno sfilato in corteo per le 
vie della città. I manifestanti 
hanno sostato a lungo sotto 
la sede della Regione Puglia 
e una delegazione si è incon
tra con il presidente della 
Giunta regionale, avv. Rotolo. 

Ogni giorno che passa cre
sce lo stato di esasperazione 
degli 860 dipendenti (in gran
de maggioranza donne) i qua
li tra l'altro dal mese dì mag
gio hanno ricevuto solo un 
acconto di 120.000 lire. 

NELLA F O T O : un momen
to della manifestazione. 

Malgrado i finanziamenti stanziati 

Smobilitano i cantieri del Belice 
Solo il mese scorso licenziati oltre 500 edili — Si prevede entro breve tempo la chiusura di altre imprese a S. Ninfa, a 

Salemi, a Poggioreale — Si svolgerà sabato mattina un incontro fra i sindaci della Valle e i rappresentanti CGIL-CISLUIL 

Dal nostro corrispondente 

Ai lavoratori in lotta 
della SEDIS 25 milioni 
dalla Regione sarda 

CAGLIARI. 1 
La Regione Sarda è inter

venuta con uno stanziamen
to di 25 milioni di lire a so
stegno della lotta dei 215 di
pendenti della SEDIS. la so-
società editrice di «Tut to-
quotidiano », in lotta 

. 

CAGLIARI - Intervista ad un quotidiano del capogruppo democristiano De Sotgiu 

«Occorre risolvere il problema 
della partecipazione comunista 
Le dichiarazioni dell'esponente de sembrano aprire prospettive diverse al Comune di Cagliari 
Il gruppo del PCI per un immediato superamento della crisi - Chiesta la convocazione del Consiglio 

» 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 1 

Il nodo della crisi al Co
mune di Cagliari è s ta to af
frontato dal capogruppo de
mocrist iano dottor M a n o De 
Sotgiu in una intervista ri
lasciata a un quotidiano iso
lano. ! 

« Io non credo — afferma i 

prescindere dalla presenza co
munista. Occorrerà cioè sta
bilire con il PCI un rapporto 
di tipo diverso e pai rispon
dente al ruolo che esso è sta
to chiamato a ricoprire in se
no al consiglio comunale. 
D'altra parte , credo che il 
tallone d'Achille dell 'attuale 
maggioranza sia rappresenta
to proprio da! fatto di avere 
relegato il PCI In una posi-

ìl capogruppo de - che d o r a • subordine» 
in avan t i non si potrà più ! z l o n t - a ' suooraine» 

I « Penso che d'ora in avan-
1 t; — continua il dottor De 

— " " , Sotgiu — occorrerà stabilire 
con il PCI un rapporto di
verso e più corretto. Non si 
può fare a meno di tenere 
nel dovuto conto il fat to che 
i comunisti hanno al Consi
glio comunale ben tredici 
consiglieri, e che anche il 20 
giugno hanno visto aumen
tare i propri suffragi». 

« Prima ancora che le in
tese sulle questioni minute e 
sui dettagli — ha concluso il 
capogruppo democristiano — 
occorre risolvere il grosso 
problema di fondo rappresen
ta to dalla partecipaz.one dei 
comunisti ». 

Queste dichiarazioni sem
brano apr i re prospettive di
verse al comune di Cagliari. 
Vanno natura lmente verifica
te negli incontri che sono in 
corso, nel senso del « rap
porto diverso» con il PCI. la 
cui partecipazione al gover
no nel capoluogo regionale è 
la condizione per emarginare 
le forze più conservatrici In
terne alla stessa DC, e per 
uscire da un immobilismo 
che contribuisce ad aggrava» 
re i drammatici problemi di 
Cagliari. 

Ad Avezzano 
per protesta 

si dimette 
dal Consiglio 

il capolista de 
AVEZZANO. 1 

Il capolista democristiano 
nella consultazione ammini
s trat iva. dot i . Pollo Poesio. 
ex presidente del tribunale 
di Avezzano. sì è dimesso da 
eonsig.iere comunale dopo 
appena dieci giorni dalla sua 
elezione. La motivazione as
sunta da PolloPoesio, va ri
collegata all 'atteggiamento 
assunto dal suo part i to che. 
dopo la designazione a ca
polista. lo ha abbandonato 
e non ha mosso un dito per 
favorirne l'elezione. Il dottor 
PoloPoeslo. infatti, è risulta
to nono nella graduatoria del
le preferenze, e ciò ha pro
vocato le dimissioni in se
gno di protesta. 

Il gruppo del PCI al con
siglio comunale si è pronun
ciato per un immediato su
peramento della crisi, ed in 
particolare per un chiari
mento della situazione a t t ra 
verso un dibatt i to serio ed 
approfondito. Le manovre di- , 
l a tone non sono ulteriormen
te tollerabili, n é si può am- | 
met tere il perdurare dell'ini- , 
mob.hsmo. | 

lì Consiglio comunale deve | 
essere messo in grado di la- j 
vorare subito per poter prò- i 
cedere all 'esame ed al la ap- * 
provazione di una s e n e di 
misure urgenti per Cagliari. 
In particolare il PCI ha chie
s to che vengano posti all'or
dine del giorno questi pun t i : 
la contrazione dei mutui per 
il completamento della rete 
di approvvigionamento idri
co: la realizzazione delle ur
banizzazioni primarie nelle 
zone dove sono stati comple
ta t i o s tanno per essere com
pletati dei complessi di abi
tazione; la elezione dei rap
presentant i del Comune nel
l 'organismo comprensoriale. 

Il PCI fa appello alle forze 
politiche autonomistiche, ai 
lavoratori, ai ceti operosi, al
l ' intera ci t tadinanza perché 
venga compiuto quel profon
do r innovamento nella con
duzione dell 'amministrazione 
civica, già espresso con chia
rezza dagli elettori il 15 giu
gno del 1975, ed ampiamente 
confermato — con la grande 
avanzata comunista e dell'in
tero schieramento di s inis tra 
— alle consultazioni del 20 
giugno scorso. 

TRAPANI , 1. 
Sabato mattina a Santa Ninfa si svolgerà una riunione dei 

sindaci e delle organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL per 
un esame della grave situazione occupazionale determinatasi 
nei paesi della Valle del Belice. Nel mese scorso sono stati 
licenziati oltre 500 operai edili. Le imprese delle zone terre
motate hanno iniziato una massiccia riduzione di personale. 

sostenendo di aver ricevu
to dall ' ispettorato delle zo
ne te r remota te l 'ordine di 
sospensione dei lavori. 

T u t t o questo è davvero 
incredibile se si pensa che 
l 'anno passa to le popolazio
ni del Belice. gli operai edi
li. h anno lottato, sono an
dat i a Roma, hanno strap
pa to una buona legge che 
rifinanzia tu t t a la ricostru
zione e assicura lavoro. 

Ma pr ima ancora che la 
legge ent rasse in vigore. 
sono cominciati i licenzia
ment i e adesso nel Belice 
c'è di nuovo tensione. Pur 
essendoci i soldi e le com-

^missioni comunali di vigi
l a n z a sulla ricostruzione il 
lavoro non r iprende e i di
soccupati aumentano. A 
San ta Ninfa, a Salemi. a 
Poggioreale. a P a r t a n n a . nei 
paesi dell 'Agrigento i can
tieri ss s t anno fermando. 
L'ultima notizia di licenzia
menti arr iva da Pogigoreale. 
uno dei più piccoli comuni 
della valle. 32 giovani ope
rai sono s ta t i licenziati da 
due imprese che stavano 
lavorando alle opere di ur-

i banizzazione del nuovo cen
tro urbano ed alla costru
zione delle case popolari. 32 
licenziamenti su un totale di 
cento operai occupati. Im
mediata la risposta a Pog
gioreale. L'amministrazione 
popolare di sinistra, impe
gnata nei giorni scorsi nel
la difficile mediazione per 
scongiurare i licenziamenti. 

I ha convocato il consiglio co-
j munale in seduta straordi-
i n a r i i , na invitato i rappre-
• s en t ami delle imprese e del-
j le t re organizzazioni s.nda-

cah ad un incontro presso il 
comune-baracca. 

ET s ta to anche costituito 
un organismo di coordina
mento delle v a n e iniziative 
è s ta to chiesto un immedia
to confronto con il ministro 
dei lavori pubblici Gullotti . 

Il blocco dei lavori impo
sto alle imprese è par t i to 
dal l ' ispet torato di Palermo I 
dopo che l'ingegnere Sate!-
li accusato di reticenza dalla ! 
commissione lavori pubblici j 
dopo il sopralluogo' nel Be- ì 
lice è s ta to trasferito a Roma, i 
In un documento !e t re orga- j 
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL definiscono preoc
cupante per ì livelli occupa
zionali la situazione del Be
lice. secondo i sindacalisti 
della FILLEA-CGIL i licen
ziamenti di questi giorni pos-

ABRUZZO - Si aggrava la situazione nel settore 

I de chiedono ancora tempo 
per la legge sui trasporti 

Una riunione con i rappresentanti di 80 ditte concessionarie che minacciano il 
blocco del servizio — Discussa la situazione della «PAV-casa» di Pescara 

Nostro servìzio 

Un operaio 

di Porto Torres 

è il settimo 

deputato del PCI 
CAGLIARI. 1 

Il compagno Gaetano An-
gius, 29 anni , operaio metal
meccanico della S IR di Por
to Torres, è il set t imo depu
ta to comunista eletto in Sar
degna. La conferma è venu
ta d i re t tamente dal ministe
ro dell ' Interno, dopo il riscon
tro ufficiale dei da t i relati
vi a i resti confluiti nel colle
gio unico nazionale che ha 
fatto sca t ta re per la Sarde-
gn il sedicesimo seggio a 
Montecitorio. 

Con il 35.5'"e dei voti il 
PCI ha eletto due deputat i 
in più :n Sardegna, passan
do da 5 a 7. La DC ha In-
vece perso un deputa to scen- i s o n o " provocare una" grave 
dendo da 8 a 7. Il PSI ha 

L'AQUILA. 1 
Dopo la breve sospensione 

elettorale, il consiglio regio
nale d'Abruzzo ha tenuto ieri 
la sua pr ima riunione per 
esaminare rapidamente alcu
ni provvedimenti legislativi e 
amministrat ivi . 

Il grosso problema dei 
t rasport i , è s ta to affrontato 
nel corso di un incontro, sot
to la minaccia di ben ottan
ta dit te concessionarie di so
spendere il servizio dei tra
sporti pubblici se la Regione 
non a t tua p ron tamente le 
misure di intervento già con
cordate e art icolate in una 
proposta legislativa. La mi
naccia della sospensione dei 
servizi coinvolge in modo 
drammat .co e diret to mi
gliaia di utent i (per la mag
gior par te pendolari) e dipen
denti. Nel corso dell'incon
t ro sono emerse le gravi re
sponsabilità della DC per 
quanto si riferisce l 'approva
zione della legge necessa n a 
alia risoluzione organica del
la t ravagliata questione dei 
trasport i pubblici in Abruz
zo. Di fronte ad una situa
zione che rischia di aggra
varsi ul ter iormente se non 
intervengono tempestivi prov
vedimenti. i rappresentant i 
della DC h a n n o t en t a to an
cora una volta di al lungare 
i tempi in quan to zìi organi 
dirigenti del par t i to «anco
ra non h a n n o esaminato la 
proposta di legge ». Questa 

I dichiarazione — resa dai di-
j rigenti democristiani dopo 
I che i rappresentant i del PCI 
. e del PSI si erano detti pron-
i ti a 'I ' immediata approvazio-
! ne della lezge — ha f.nito 

con l'indismare i lavoratori 
I e le loro rappresentanze sin-
j dacali. E* apparso chiaro an-
j cora una volta (e diciamo 

ciò a correzione d: Quanto 
affermato dal comunicato 
dell'ufficio s tampa del con
siglio che parla genericamen
te del fat to che «a lcune se
greterie regionali dei part i t i 
non h a n n o ancora fat to per
venire l 'assenso formale al 
progetto di legee») come la 
DC scarichi negat ivamente 

[ provazione del provvedimen
to legislativo. 

In tan to , per far fronte ai 
problemi urgenti e consenti 
re la continui tà dei servizi e 
dell'occupazione, mercoledì 
prossimo il consiglio regio
nale approverà un provvedi
mento di rilascio di fideius
sione a favore delle di t te con
cessionarie a t t raverso cui le 
banche possono assicurare i 
f inanziamenti di emergenza. 

Della PAV-casa — la fab 
bnca d: Pescara in via di 
smobilitazione — si è lunga-

! mente occupata la conferen
za dei capigruppo. Essi, dopo 
aver ascoltato una relazione 
del presidente Russo e aver 
definito grave il provvedi
mento di l icenziamento da ! 
pa r te della direzione azienda
le. h a n n o approvato un do [ 
cumento in cui si sollecita- . 
no le part i a comporre ra
gionevolmente la verten7a j 
nell ' incontro predisposta dal- , 
la Reeione per domani 2 lu- | 
glio. La conferenza dei cap:- j 
eruppo ha deciso inoltre di j 
sollecitare le seeretcrio dei ' 
part i t i por la ind raziono del- | 
le nomine per consentire al 
consislio rc?iona!e di ole:*- ' 
eere ì propri rappresentant i , 
in sono ad enti od orzan: » 
smi vari. ; 

In t an to . :n una n o t i d.ffu- j 
fusa l'altra .-era e largamente j 
ripresa dalle agenzie di infor- ; 
mazione. i s indacati denun- i 

o sono bloccati nel loro funzio
namento o assolvono Io delica
te funzioni a cui .sono p r e n o t i 
con poteri scaduti . 

Le puntualizzazioni cn t i«he 
dei s indacati e la sollecitazio
ne di una situazione abnorme. 
e motivata innanzi tu t to dal 
fatto che — essendo le vecchie 
nomine scadute da tempo e 
andando ormai verso il pieno 
del periodo delle ferie — se 
non si interviene immedia
tamente . la situazione di stal
lo rischia di prolungarsi al
meno fino al l 'autunno con 
grave pregiudizio desìi isti
tuti interessati 

Romolo Liberale 

Inizia domani 
a L'Aquila 
il festival 

de « l'Unità » 
L'AQUILA. I 

Sabato 3 IJUI.O .-i apr i rà a 
L'Aquùa f. F e t t n a l provmc.a-
le dell 'Unita. L'attesa mani
festazione. che s. p ro t ra r rà 
fino a domenica 11. a v r à luo
go anche quest 'anno nellìacco-

r n n o la s tuazione caronte e \ zl.ente amb.ente do! p ^ i r o 
caotica es .s 'en;e :n numerosi • del Castello ne . caoro della 
istituti pubblici i cui conr-:gli ci t tà. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 1 

La lotta per il rinnovo del 
contra t to nazionale rappresen
ta per la provincia di Foggi» 
un momento importante della 
battaglia più generale per Io 
sviluppo della agricoltura, per 
il Mezzogiorno e por riaffer
mare le conquisto che i lavo
ratori agricoli delia Capitana
ta hanno ot tenuto con il rin
novo del pat to provinciale del 
1975. Ciò significa porre coti 
forza il discorno per una po
litica di trasformazioni agra
rie collegato all ' industria. 11 
diri t to del s indacato a con
t r a t t a re all ' interno delle 
aziende agrarie capitalistiche 
i livelli di occupazione, e in
fine far tallire ì tentativi del
la Contagricoltura che vuole 
svuotare dei contenuti le con 
quiste bino ad 04^1 s t rappate 
dai lavoratoli aur.coli. 

I.a lotta del 6 luglio pone 
anello con forza il discorso 
r iguardante le terre incolte 
0 malcoltivate. In provincia 
di Foggia sono diverse cen
tinaia gli ettari di terra che 
non vengono coltivati o che 
addir i t tura .sono malcoltivati. 
La loro messa a cultura di
venta un fatto importante e 
prioritario e può dare un sen
sibile contributo alla soluzione 
dei problemi occupazionali 
dell'agricoltura. 

In questo contesto si colloca 
la giornata di sciopero indetta 
per il 6 luglio prossimo e 
che troverà la provincia di 
F o ^ i a od 1 45 000 braccianti 
ade-Hiatamente preparati a 
dare una risposta positiva in 
termine di adesione alla lotta 
e di partecipazione alle mani
festazioni. 

L'articolazione della giorna
ta di lotta del 6 verterà in due 
grandi manifestazioni zonali 
nell 'alto e basso Tavoliere: 
San Severo e Cerignola. Sono 
inoltre previste una serie di 
manifestazioni locali del mag
giori centri della Capitanata. 

Questo impegno di lotta 
rappresenterà l'epicentro di 
un lavoro che è già in a t t o 
in tu t t a la Provincia, dove 
si s tanno svolgendo assem
blee. riunioni, incontri sinda
cali e di categoria coinvol
gendo nel dibatt i to per la so
luzione dei problemi agricoli 
altri settori di produzione, 
quali ad esempio i chimici e 
gli alimentarist.i 

Numerose sono anche le 
vertenze già aperte in provin
cia e che interessano le gran
di aziende agrarie capitalìsti
che. per cui devono essere 
realizzate, fin da ora, pro
grammi completi di trasfor
mazione. di sviluppo e di pie
na occupazione. 

Il mal tempo di questi gior
ni ha provocato seri danni 
tt'.la economia agricola della 
Capi tanata incidendo negati 
vamente in primo luogo sui 
livelli occupazionali. Le zone 
più colpite sono s ta te quelle 
del Tavoliere e del Sub-Ap
pennino. Moltissime aziende 
agrarie ì>ono .state costrette a 
vedere dimezzare la propria 
mano d'opera. In questo con 
testo si muove il tentativo di 
far diminuire la assunzione 
di mano d'opera giustifican
dola in par te anctie con 1 
danni provocati dal mal 
tempo. 

Nella azienda agraria di 
Frangipane dell'ESA (ente di 
sviluppo agricolo) è in a t to 
da 24 ore l'occupaztone da 
par te dei braccianti agricoli. 
1 lavoratori rivendicano la 
trasformazione di parte dei 
terreni con colture pregiate 
collegate allo .sviluppo agroin
dustriale. nonché il passaggio 
a tempo .ndetermmato dei 13 
braccianti . Le organizzazioni 
sindacali un i t ane hanno posto 
con forza la necessità che la 
Rczione Pu^l.a affronti defi
ni t ivamente questo problema. 

I lavoratori azr.coli bi chie 
dono anche quale indirizzo de
ve assumere la <> Frangipa
ne ». che in provincia di Fog
gia può e deve a.ssoUere ad 
un r.iolo promoz.onale. dì a-
zienda modello che tenda a 
portare avanti un discorso 
reale sul.e tra.stormaz.ioni a 
trranc utilizzando appieno 
l'acqua di cui dispone. E' su 
qjesi i problemi che 1 lavora
tori agricoli e le loro orga 
nizzazioni sindacali chiedono 
alia g.unui regionale di dare 
una nosit.va ed urgente rt-
iposta 

r. e. 

1 fltòtoneir occhio Una lingua unificata 

mantenuto il suo deputato. 
e non ha elet to il secondo 
per qualche centinaio di voti. 

Il da to più rilevante è che 
per la pr ima volta in Sarde
gna le sinistre superano la 
DC m a n d a n d o alla Camera 
complessivamente ot to depu
tati . 

sulla Regione e sueli in te rev 
stasi del processo di produ- , Sj ^ i lavoratori, le proprie 
_*. _ J - Ì _..= .•=-* . incertezze e i propri contrazione dei quindici paesi. In 
tu t t a la valle del Belice so
no più di seimila i gio
vani edili, e fra questi ci 
sono anche molti emigrati . 
r i tornat i dall 'estero e dal 
nord-Italia per dare u n con
tr ibuto alla ricostruzione. 

t.r. 

stl Interni. 
Tut tavia si è riusciti ad 

ottenere un ' incontro t ra le 
componenti , presenti alla 
visione di ieri, previsto per il 
15 prossimo; subito dopo sul
la legge proposta vi sa rà la 
consultazione degli enti lo
cali; en t ro luglio vi sarà l'ap-

Xella discussione m cor
so sui temi dell'autonomia 
e della rinascita, il pol
verone anticomunista sol
levato dalle diligenze dei 
partecipanti al congresso 
itinerante di alcuni sedi
centi sardisti rivoluzionari 
non ha certo fornito un 
contributo esaltante e 
chiarificatore. Quando ab
biamo parlato di confu
sione di idee e di unità 
anticomunista come uni
co elemento coagulante 
del carnevalesco schiera
mento, siamo stati accu
sati di intolleranza. Qual
cuno ha tentato perfino 
di sporgere querela. 

Che avessimo ragione lo 
ha affermato con forza 

uno dei migliori attori di 
questo spettaco'o mobile. 
Certo Batore Corronca. in
fatti, ha voluto puntualiz
zare il suo 1 anticomuni
smo viscerale ». confer
mando ro«ì la nostra inter
pretazione. Secondo l'a
meno personaggio, la li
berazione del popolo sar
do andrebbe fatta com
battendo anche contro 1 
330 mila lavoratori, giova
ni e donne che hanno vo
lato PCIPSDA il 20 e 27 
di giugno. 

Xon si capace davvero 
con quali truppe si inten
da condurre questa batta
glia, A meno che, natural
mente, non ci si senta ar
ruolati, magari come mo

nche cocchiere, nello schie
ravi ento certo ancora ta
sto delle forze antioperate 
e anticomuniste. 

L'evidenza con la quale 
sono state diffuse le no
tizie delle settimanali 
scampagnate mascherate 
da congresso, dimostra che 
1 padroni un pensierino lo 
hanno fatto. Batore Cor
ronca non può non aver
ci pensato anche lui. For
se sperava che la gente 
non capisse, anche per il 
gran varietà delle molte 
parole in «limba sarda». 
Si sa che in Sardegna esi
stono molte lingue, ma 
tutte quelle anticomuni
ste sono alla fine unifi
cate. 

http://tra.stormaz.ioni

